
SINDACO: 

Buongiorno a tutti quanti. Benvenuti al Consiglio Comunale del 30 aprile 2022, un orario un po’ inconsueto 

però l’abbiamo fatto perché si pensava di dover comunque portare un punto all’ordine del giorno entro il 30 

di aprile. Come solito inizio, passiamo parola e microfono al Dott. Zappa per l’appello ai presenti. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Buongiorno a tutti. Procediamo con l’appello.  

Sala Gianluca. 

SINDACO SALA GIANLUCA: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Degli Antoni Angelo. 

DEGLI ANTONI ANGELO: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

D’Andrea Giovanna. 

D’ANDREA GIOVANNA: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Pegno Maurizio. Assente. 

SINDACO: 

Giustificato. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Giustificato.  

Paparella Laura, assente giustificata.  



Sorzi Riccardo. 

SORZI RICCARDO: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Spila Sergio. 

SPILA SERGIO. 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Espinal Marte Edwards Vinicio. 

ESPINAL MARTE EDWARDS VINICIO: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Collegato con noi in videoconferenza.  

Marconi Damiano. 

MARCONI DAMIANO: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Villa Giambattista, al momento assente.  

Ravasio Luigi. 

RAVASIO LUIGI: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Gambirasio Stefania. 



GAMBIRASIO STEFANIA: 

Presente.  

SEGRETARIO ZAPPA: 

Bonetti Thomas. Assente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Senes Anna è l’Assessore esterno. 

SENES ANNA: 

Presente. 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Bene, c’è il numero legale, possiamo procedere. Prego, Sindaco. 

SINDACO: 

Allora, informo anche il Consiglio Comunale che è presente anche il Dott. Sergio Loda, che probabilmente, se 

c’è opportunità e bisogno, per la parte tecnica nei punti a seguire potrà intervenire. Nelle comunicazioni, cito 

quelle che sono le situazioni e gli eventi che andremo ad affrontare nei prossimi giorni e nelle prossime 

settimane. Giovedì ci sarà la serata aperta al pubblico per la presentazione delle risultanze del questionario 

del concorso di progettazione. È in corso anche la mostra fotografica all’interno della biblioteca dei nostri 

Teremocce, “Una storia infinita”, che terminerà domani, dove sono presentate tutte le camminate che hanno 

affrontato in 46 anni il nostro gruppo dei Teremocce. Abbiamo preparato quelli che sono dei progetti, SPORT 

GIOCANDO, prenderà il via per i ragazzi delle elementari è una forma di CRE dalla fine della scuola prima del 

CRE estivo dell’oratorio. Cominceranno settimana prossima le camminate, e saremo seguiti dai Teremocce e 

dalla Fevapi, che hanno collaborato con noi per l’organizzazione e abbiamo coinvolto anche i commercianti 

per delle gradite sorprese ai cittadini, e a breve, in mattinata, in tarda mattinata, ci sarà l’intitolazione del Parco 

Fernanda Pivano, intorno alle ore 11:00.  

Direi di procedere. 

Il secondo punto: Dimissioni e nomina del nuovo membro della Commissione Comunale per la formazione e 

l’aggiornamento degli elenchi permanenti dei giudici popolari di corte, d’assise e d’appello.  



Poiché Laura Paparella non riesce più per motivi di lavoro ad essere presente, L’amministrazione ha pensato 

di incaricare il Consigliere Damiano Marconi a questo compito. Pertanto, se non ci sono domande, andiamo 

subito a votazione. Chi è favorevole alzi la mano.  

SEGRETARIO ZAPPA:  

7 

SINDACO: 

7 favorevoli. Chi si astiene? 2 astenuti. Bene.  

Andiamo al punto 3: Esame ed approvazione nuovo statuto Azienda Isola.  

Cedo la parola e il microfono all’Assessore Anna Senes. Prego. 

ASSESSORE ANNA SENES: 

Allora. Buongiorno a tutti. Allora, portiamo all’ordine del giorno l’esame ed approvazione del nuovo statuto di 

Azienda Isola. Penso che abbiate letto le integrazioni allo statuto o comunque tutta la documentazione che è 

stata presentata. A grandi linee, comunque, abbiamo, con l’assemblea consortile in data 15 dicembre 2021, 

approvato il nuovo statuto aziendale come da verbale che avete visto allegato. Gli obiettivi fondamentali della 

modifica sono stati proprio la possibilità di dare al Comune di Torre de’ Busi la possibilità di poter entrare 

all’interno di questo gruppo sovracomunale, e poi ci sono state delle modifiche per quanto riguarda i contenuti 

relativi alle strutture e all’operatività di Azienda Isola, e anche a delle novità inserite direttamente per normativa 

o tecnologie digitali. Adesso non so se vogliamo entrare nel merito, comunque per darvi almeno alcune 

informazioni in merito alla cosa, per esempio, per quanto riguarda gli adeguamenti dei contenuti, sono state 

specificate un po’ meglio le definizioni di finalità e degli scopi sociali dello stesso ente. Per esempio, nell’articolo 

3, venivano indicati, in modo molto approssimativo, per dire, o molto semplice, per esempio, che l’Azienda 

Isola si occupa dei servizi sociali e sono andati a specificare servizi socio-assistenziali, servizi socio-educativi, 

socio-sanitari, socio-lavorativi. Poi hanno inserito altre cose che, secondo me, ritengo che siano 

particolarmente importanti, in quanto hanno inserito, per esempio, all’interno dell’articolo 29, il tema 

dell’equilibrio di genere, proprio per far comprendere comunque la necessità all’interno di avere l’importanza 

delle quote rosa. Poi, altre integrazioni sono derivate anche dall’inserimento per esempio dei 

videocollegamenti, che è un’altra caratteristica che ha, diciamo, interessato un po’ tutti gli enti, sia comunali 



che sovracomunali, ecco. Come vi dicevo, comunque, lo statuto di Azienda Isola è stato approvato il 15 di 

dicembre, e quindi adesso, nel senso, se non avete domande, passo direttamente la parola al Sindaco. 

SINDACO: 

Allora, chiediamo se ci sono interventi su questo statuto, pertanto andiamo subito a votazione, per alzata di 

mano. Chi è favorevole? 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Unanimità. 

SINDACO: 

Unanimità. Perfetto, grazie.  

Andiamo al punto n. 4, Integrazione contratto di servizio tra il Comune di Terno d’Isola e l’Azienda Speciale 

Consortile Azienda Isola per la gestione di interventi e servizi sociali.  

La parola di nuovo all’Assessore Anna Senes. 

ASSESSORE ANNA SENES: 

Allora, come voi sapete, il Comune di Terno d’Isola ha delegato già Azienda Isola per quanto riguarda 

determinati servizi, come l’Area Minore e Fragilità, non sto qua ad elencarli successivamente. Adesso, noi 

abbiamo in scadenza la gara d’appalto con la Cooperativa Lavorare Insieme al 31 agosto 2022. Visto il carico 

di lavoro e il cambiamento della normativa, abbiamo deciso di aderire per 1 anno a questa nuova forma, 

diciamo, di contratto aderendo proprio alla sovracomunalità di Azienda Isola. La motivazione che ci ha spinto 

principalmente è che negli ultimi 2 anni, la realtà socio-assistenziale è mutata, e quindi ci siamo trovati a dover 

ottemperare ad una serie di possibilità, anche da parte dell’Amministrazione nei confronti della popolazione 

stessa. Quindi, come avete visto, abbiamo fatto dei bandi, abbiamo fatto un sacco di cose, diciamo, per la 

popolazione. E questo sta, diciamo, non levando il focus, ma complicando anche un po’ le tematiche socio-

assistenziali. Avendo a disposizione l’Azienda Isola, che dà la possibilità di poter aderire anche con questo 

servizio, abbiamo valutato la possibilità di poter avere un team di specialisti che potessero affiancare la nostra 

assistente sociale. Un paio di anni fa è cambiata la normativa, quindi anche la neuropsichiatria infantile, che 

prima prevedeva comunque delle documentazioni nelle quali venivano indicati anche i gradi di gravità degli 

stessi ragazzi portatori di handicap, ci siamo trovati nella situazione invece di dover gestire in primis noi 

l’assegnazione, diciamo, della gravità. Prima c’erano i tre casi classici, il basso, il medio e il grave, invece 



adesso c’è la possibilità di poter intervenire direttamente, non direttamente nel PEI, però per comprendere 

quali sono le gravità di questi ragazzi. Quindi, anche l’assistente sociale ha la necessità di far parte di un 

gruppo di lavoro, e con la nuova normativa è stata inserita comunque anche la presenza del GLO, quindi 

questi Gruppi di Lavoro Operativi, e Azienda Isola ci permette quindi di avere la nostra assistente sociale 

all’interno del gruppo, perché questa è la cosa più importante, noi non è che perdiamo l’importanza di dover 

decidere quali sono i dati e quindi le ore da assegnare ai ragazzi che frequentano la scuola, ma sarà affiancata 

da psicologi e altri assistenti sociali, nonché i membri della neuropsichiatria infantile e non per ultima, la scuola 

che hanno la realtà dei fatti. Quindi, abbiamo deciso per quest’anno di provare a lavorare in team per la prima 

volta e vedere se, effettivamente, anche il potere contrattuale a livello comunque di gara, un conto è fare la 

gara da soli e un conto è fare la gara invece in gruppo, ecco, a livello contrattuale, la situazione. Anche perché, 

volevo soltanto, poi lascio la parola a voi o al Sindaco, farvi un dato, che secondo me è significativo, che è 

anche il dato che ho portato in Consiglio Comunale e in Giunta precedentemente. Allora, gli alunni ad alto 

carico, che nell’anno scolastico 2017-2018, cioè quei ragazzi che hanno dalle 15 alle 20 ore di assistenza 

educativa scolastica, siamo passati da un numero di 7 ad un numero di 18 bambini, bambini, ragazzini, perché 

stiamo parlando di ragazzi che frequentano dalla scuola materna alla scuola superiore. Quindi, oltre a essere, 

diciamo, a livello di bilancio una fetta abbastanza importante, è proprio una questione comunque legata alla 

complessità del caso, e giustamente, avendo un solo assistente sociale, abbiamo ritenuto che fosse 

necessario dover, in qualche maniera, dare importanza e dare la finalità giusta dell’intervento. Non sto poi ad 

entrare nel merito, perché non è la sede principale per poter parlare di insegnanti di sostegno e assistenza 

educativa, che poi comporta tutti questi aumenti, diciamo. Però abbiamo deciso, come Amministrazione, per 

quest’anno di provare a vedere di partecipare a questa gara in gruppetto, e vedere un attimo come fare. Poi 

non solo, parlando anche con Azienda Isola, ci hanno anche prospettato delle possibilità di progettazione per 

quanto riguarda i ragazzi ad alto carico, che non è più solo ed esclusivamente il fatto di creare questi micro 

gruppi all’interno della scuola, proprio per dare più ore a disposizione ai ragazzi e nello stesso tempo 

comunque metterli anche in gruppo, in modo da imparare a collaborare fra di loro. I ragazzi ad alto carico 

hanno delle difficoltà particolari. Però ho visto che Azienda Isola si sta muovendo con delle belle prospettive, 

e quindi ho ritenuto che fosse interessante comunque poter aderire alla sovracomunalità, ne facciamo parte e 

quindi ci proviamo. Se non ci sono altre domande, passo la parola al Sindaco.  

SINDACO: 

Bene, se ci sono domande, prego Consigliere Luigi Ravasio. 



CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

(voce in sottofondo). Dobbiamo imparare tutti. No, solo una precisazione, quindi questo contratto è 

sperimentale, così come l’avete definito, ed è valevole per un anno, non c’è nessun vincolo. 

ASSESSORE ANNA SENES: 

Allora, il bando di gara vero e proprio non ce l’ho ancora sottomano. So che comunque è per un anno, poi 

naturalmente nelle clausole ci sarà scritto se ci sarà la ripetibilità, ma non penso, per il semplice fatto che loro 

hanno, correggetemi se magari sbaglio, perché comunque sono qua da poco, loro hanno comunque il contratto 

con la Lavorare Insieme, che si completa l’anno prossimo, quindi comunque poi bisognerà fare la gara quella 

grande grande, ecco. Quindi diciamo che questo va a completare l’ultimo anno, giusto Angelo? Ad arrivare 

alla scadenza, quindi noi ci siamo messi per quest’anno, così intanto capiamo un attimo come funziona. Poi 

ci sarà la scadenza totale con Lavorare Insieme e poi ripartiremo. Esattamente. 

SINDACO: 

Se non ci sono altre domande, nel frattempo informo anche Azienda Isola che, di cui fanno parte i 25 comuni, 

nella quasi totalità tutti i comuni stanno entrando con questo servizio. Andiamo a votazione, per alzata di mano, 

chi è favorevole? All’unanimità. Tutti favorevoli. Per l’immediata eseguibilità, chi è favorevole?  

SEGRETARIO ZAPPA: 

Unanimità.  

SINDACO: 

Tutti favorevoli. Grazie. Ringraziamo anche la minoranza.  

Andiamo al punto 5, Approvazione del piano economico finanziario pluriennale 2022-2025, Approvazione delle 

tariffe della tassa rifiuti per l’anno 2022.  

La parola all’Assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Sì, buongiorno a tutti. Egregi Consiglieri, oggi siamo a sottoporre alla vostra approvazione il Piano Economico 

Finanziario, il cosiddetto PEF, che è per il triennio 2022-2025, e l’approvazione della tassa rifiuti, quindi, per 

l’anno 2022. La Tari è stata istituita nel 2014 tramite la legge 147, quale componente dell’Imposta Unica 

Comunale, che successivamente era IUC, che è stata abolita ed è rimasta solo la Tari. La Delibera 443 del 



2019 dell’Arera ha iniziato a cercare di mettere un po’ di ordine in tutta questa normativa e ha elaborato un 

nuovo metodo tariffario al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe a livello nazionale, e 

successivamente la stessa Arera con Delibera 363/2021, ha approvato un ulteriore nuovo piano tariffario, da 

applicare a questo triennio che siamo ad approvare, 2022-2025. La finalità dell’Arera è quindi quella di creare 

un sistema tariffario il più possibile omogeneo, che mira a incrementare la raccolta differenziata, riducendo 

contestualmente la produzione di rifiuti non riciclabili. Per la determinazione delle tariffe, le utenze sono 

suddivise in due grandi macrocategorie, che sono le utenze domestiche, alle quali è attribuito nel nostro 

sistema tariffario il 71% dei costi, e le utenze non domestiche, alle quali è attribuito il 29% dei costi, e 

ovviamente il piano tariffario deve coprire integralmente la totalità dei costi. Con questa delibera, andiamo ad 

approvare le tariffe 2022, dando atto della validazione del PEF, che in assenza dell’ente territorialmente 

competente, come nel nostro caso, spetta al Comune. Il PEF risulta corredato, come avete visto nella 

documentazione che abbiamo fornito, delle informazioni e degli atti necessari alla validazione dei dati 

impiegati, ed in particolare è presente la dichiarazione ai sensi del DPR 445 sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi; una relazione che illustra sia i criteri di 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia 

le evidenze contabili sottostanti ed eventuali ulteriori elementi richiesti dall’ente territorialmente competente. 

Allora, vista la complessità della materia, noi ci siamo, se ci sono domande specifiche riguardo, di carattere 

tecnico, prettamente tecnico, il Dott. Loda della Val Cavallina Servizi si è dimostrato disponibile a collegarsi in 

videoconferenza, cosa che ora è possibile, quindi è collegato con noi. Il piano tariffario, comunque vengono 

confermati quindi il costo per i sacchi rossi di 5 € a rotolo per i 15 sacchi e di 15 € per i 26 sacchi blu. Se ci 

sono domande, siamo a disposizione. 

SINDACO: 

Prego, la parola al Consigliere Luigi Ravasio. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Giusto per una presa visione. Ho visto che in questo PEF viene considerato un numero di abitanti riferiti come 

numero inferiore rispetto a quello che era stato considerato l’anno scorso, legato naturalmente all’annualità in 

valutazione. Nel recupero, e si vede dall’ammontare, dal dato del Piano Economico, che ammonterebbe a una 

cifra di 653.000 euro, quindi un ulteriore incremento di 17.800 euro rispetto all’anno precedente, perché l’anno 

scorso era di 635.000, e questo incremento naturalmente è legato al fattore e al nuovo calcolo che l’Arera ci 

impone, ed è chiaro che ci sono dei vincoli cui nessuno può sottrarsi, non ha possibilità. La domanda che ci è 



sorta è, avete considerato di poter attingere al fondo, al decreto rilancio per eventuali sgravi su quello che è il 

tariffario della Tari, come hanno fatto del resto altre amministrazioni, proprio per agevolare e essere vicini alle 

famiglie, perché anno dopo anno, abbiamo visto, nonostante quello che era stato annunciato con il servizio 

della Val Cavallina, niente da dire per quanto riguarda il servizio, ma era stato annunciato dall’Amministrazione 

che, a un’ulteriore o maggiore attenzione al servizio avrebbe portato un maggior riciclo o differenziato e quindi 

il recupero di quello che poteva essere la vendita dei derivanti e dei materiali ci portava a una riduzione 

temporanea o una riduzione che era valutabile economicamente per ogni famiglia. Vediamo che invece 

purtroppo, anche quest’anno, perché cambiano le normative, perché cambiano un po’ le regole del gioco, gli 

incrementi aumentano di poco, ma stanno aumentando, come lo sono stati lo scorso anno. Riferito alla vendita 

poi dei materiali, vediamo che anche quest’anno, rispetto a quello che era stato considerato come vendita dei 

materiali in fase d’offerta dalla Val Cavallina, che erano 42.000 e rotti per il recupero dell’eventuale vendita, e 

negli anni passati, mentre c’era il discorso della vendita di materiale del mercato libero rispetto al materiale 

venduto per l’energia e derivanti vari, che portava lo scorso anno a 76.000 euro, 85.000 euro, quest’anno 

invece viene considerato un 43.000 e qualche cosa, se non mi sbaglio, quindi. C’è una notevole differenza di 

dati che ci mettono un punto di domanda e dico, dov’è tutto il beneficio di questo? È vero che fa parte del 

discorso, maggiori costi per trasporto per il discorso energetico e per quant’altro, ma il cittadino si aspetta che, 

dopo tutto quello che è stato messo in atto, venga quanto meno ad avere uno sgravio, se anche di poco, ma 

che dà un segnale che tutto il servizio messo in atto, tutto quello che si sta facendo porti un leggero beneficio. 

Invece purtroppo vede, e io capisco, perché le normative cambiano, sempre, anno dopo anno, un piccolo, ma 

marginale, e per una famiglia potrebbe essere anche importante, incremento dei costi. Quindi, non avete 

valutato se ci sono altre strade per poter attingere a qualcosa e mettere in condizione una famiglia di avere un 

segnale, e magari, visto la difficoltà che l’Amministrazione ha, ed è sotto gli occhi di tutti, per parte di alcuni 

cittadini un po’ incivili che continuano a lasciare abbandonati i rifiuti, dare una dimostrazione che c’è una 

piccola attenzione, ma che tutti poi devono fare la loro parte, perché è un po’ il cane che si morde la coda, 

continuiamo a dircelo, continuiamo a dire, stiamo facendo il possibile, però gli aumenti ci sono, anche se pochi, 

non dovuti magari all’Amministrazione perché cambiano le regole del gioco da chi è preposto a livello 

ministeriale o nazionale, e il cittadino dice, a questo punto è inutile. Ci si pone questa domanda da parte nostra, 

quindi vorremmo capire se voi avete valutato qualcosa in merito. 

SINDACO: 



Allora, Consigliere Ravasio. È chiaro che bisogna fare i conti con il cambiamento che c’è radicale a livello 

nazionale e oltre. Il mondo sta cambiando. I costi, dovuti a situazioni di cui noi subiamo le conseguenze, stanno 

aumentando e sarà così per tutti i comuni. Quelli che dovevano essere dei costi di ricavo dello smaltimento 

dei rifiuti oggi, è già bello se riusciamo a arrivare a pareggio, questa è una situazione che comunque fa 

cambiare un pochino le prospettive e le aspettative. C’è l’adeguamento ISTAT che motiva l’aumento che c’è 

stato. Abbiamo fatto nel mese di dicembre, giusto a risposta a quello che stava chiedendo, un bando per 

agevolare i cittadini che avevano richiesta e bisogno di avere sconti per la quasi totalità della Tari, l’abbiamo 

fatto e c’è stata proprio una minima risposta, da parte dei cittadini, segno che non c’è questa difficoltà o criticità 

emersa, e probabilmente, dico probabilmente, magari saremo nella posizione di poterla ripresentare. Abbiamo 

dato l’anno scorso il sostegno ai commercianti, che hanno avuto una riduzione fino al 70% della Tari, e dico 

che tutto quello che abbiamo fatto in questi anni di cambiamento col nuovo sistema di raccolto, ribadisco, e 

questi sono i dati che oggi bisogna comunque fare emergere, hanno portato a Terno d’Isola un passaggio dal 

67 a oltre l’80% di differenziata. Abbiamo avuto una riduzione dei kg pro capite di indifferenziata da 108 kg a 

53, il che significa che è stato premiato Terno d’Isola come “comune riciclone”, uno dei pochi comuni della 

Lombardia che ha avuto questo riconoscimento. Questi sono i risultati che devono premiare il comune ma 

devono essere il risultato dei cittadini, perché noi abbiamo messo solamente lo strumento e tutto questo è il 

risultato che i cittadini hanno ottenuto, quello di avere meno consumo, meno produzione di CO2 nell’ambiente, 

un paese, per quello che noi riusciamo a mettere, meno inquinato, meno sporco, perché cerchiamo di dare 

più spazio a quella che è la pulizia con dei servizi aggiuntivi, è chiaro che, come diceva Lei, Consigliere, se ci 

sono degli incivili, dobbiamo sempre rincorrere. L’obiettivo è quello comunque di mirare, di puntare sui giovani, 

perché saranno loro i cittadini del futuro, siamo lungimiranti, raccoglierà il futuro qualche altra amministrazione, 

però dobbiamo far crescere la cultura nei giovani che bisogna rispettare l’ambiente. Gli aiuti, io dico e ribadisco, 

devono capire i ternesi che il progetto che abbiamo portato a Terno, quello del progetto Tu Vali, che diamo un 

sostegno a tutti i cittadini con una percentuale della Tari in buoni sconto dei commercianti, e qui vale a una 

riduzione quest’anno del 20% della Tari. Tutte le famiglie virtuose ne hanno potuto usufruire e questo è un 

rilancio economico anche per le attività commerciali, che potrebbero avere un indotto di 1.200.000 euro 

all’interno delle loro attività. Credo che siamo forse l’unico paese nella bergamasca, e non solo, a fare questa 

tipologia di iniziativa, che è un sostegno economico alle famiglie, un riconoscimento a chi è virtuoso nella 

raccolta e nella differenziazione e soprattutto è un sostegno economico anche ai commercianti che si trovano 

in difficoltà. Se non ci sono altri interventi? Vuole, sì, se vuole aggiungere qualcosa, Dott. Loda, visto che è 

qui presente, almeno un saluto al Consiglio Comunale prima di passare alla votazione. Prego, Dott. Loda. 



DOTT. SERGIO LODA: 

Buongiorno. 

SINDACO:  

Se riesce ad accendere la telecamera. 

DOTT. SERGIO LODA: 

Non riesco a accenderla, ho provato più volte, 

SINDACO: 

Va bene anche così, prego. 

DOTT. SERGIO LODA: 

Mi scuso, non mi fa proprio cliccare. Allora, confermo che purtroppo spesso proprio le progettazioni che sono 

state portate avanti con lungimiranza proprio dal Comune e anche da altri comuni, purtroppo a volte impattano 

effettivamente con le normative, e soprattutto con delle situazioni attuali, che chiaramente nessuno si 

aspettava, che purtroppo impattano in modo evidente sui costi. Comunque, i numeri che sono stati citati 

dimostrano una virtuosità elevata, noi ne abbiamo, vediamo in parecchi comuni, una virtuosità molto elevata 

del paese. Ecco, per quanto riguarda l’incremento, c’è da considerare anche che parte di questo valore 

incrementale, è dovuto al fatto che è entrata in gioco anche la delibera 15 del ’20-’22, che è quella sul controllo 

qualitativo [audio interrotto], con il testo unico sulla qualità che inizierà a far data 1.1.2023, ma che già in via 

preventiva, si è dovuto inserire dei costi già nel ’22 per l’inizio della preparazione dell’attività del controllo 

qualitativi dei servizi. Sono situazioni che sicuramente serviranno a mettere ancora più in evidenza, perché 

poi si creeranno dei cluster di paragoni, quindi delle situazioni sulle varie attività, ma che al momento impattano 

anche queste in termini economici, non in modo sostanziale ma qualcosina, insomma, incidono. Di fatto, poi il 

piano economico-finanziario, a parte questi investimenti, non riceve un incremento dei costi, non ha subito 

assolutamente particolari aumenti, ecco, anzi, praticamente, sostanzialmente è pari all’anno scorso. 

SINDACO: 

La ringraziamo, Dott. Loda. Se non ci sono altri interventi, andiamo a votazione. Dunque, 

DOTT. SERGIO LODA: 

Grazie a voi e buona continuazione. 



SINDACO: 

Grazie mille, la congediamo e proseguiamo il Consiglio Comunale. Dunque, andiamo a votazione per 

l’Approvazione del Piano Economico Finanziario pluriennale delle tariffe e tassa rifiuti per l’anno 2022, chi è 

favorevole? Chiedo al Consigliere Espinal se può accendere la telecamera, per cortesia. Chi è favorevole?  

SEGRETARIO ZAPPA: 

Quindi 7 

SINDACO: 

Chi è astenuto? 2 astenuti. Per l’immediata eseguibilità chi è favorevole? 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Espinal, 

SINDACO: 

Espinal è favorevole? Sì, 7. Chi è astenuto? 2 astenuti. Perfetto.  

Andiamo al punto n. 6, Esame ed approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2021. 

La parola all’Assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Buongiorno a tutti. Allora. Tutti i comuni, ovviamente, entro il 30 di aprile devono approvare il rendiconto di 

gestione che, in sostanza, è un prospetto di come è andato l’anno, quindi un riassunto di tutti i dati dell’anno 

trascorso, ed è composto sostanzialmente di tre parti, che è il conto di bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale. Ora, preventivamente all’approvazione del rendiconto, è necessario un riaccertamento di tutti i 

residui attivi e passivi, che è stato fatto tramite la Giunta del 31 marzo 2022, nel quale abbiamo riaccertato 

presso tutti gli uffici la sussistenza dei residui attivi e passivi e la consistenza del fondo pluriennale vincolato. 

Questo rendiconto, senza cadere in tutti gli allegati, che eventualmente se delle domande ci sono, si chiude 

sostanzialmente, vi dico una parte accantonata per un totale di 642.000 euro, una parte vincolata per un totale 

di 403.000 euro e una parte destinata a investimenti per 80.600 euro. Un dato da evidenziare forse in questo 

rendiconto, è che abbiamo accantonato euro 200.000 euro a titolo precauzionale per quanto riguarda il 

vertiginoso aumento delle utenze, che ovviamente, come potete immaginare, ha impattato su tutte le famiglie 

ternesi, e potete immaginare per un Comune, che ha un montante di bollette che va oltre i 400.000 euro, per 



quanto riguarda la spesa corrente sicuramente siamo un pochino preoccupati, a titolo precauzionale abbiamo 

già stanziato e accantonato questi 200.000, perché, anche ipotizzando un aumento medio di circa il 25, 27% 

delle nostre utenze, per quanto riguarda la spesa corrente, occhio e croce, ci aspettiamo di circa 100, 150.000 

in più di utenze fisse, minimo. Quindi adesso stiamo facendo delle valutazioni, anche questo ovviamente va a 

impattare sulla parte corrente. Per quanto riguarda il Titolo 2°, il punto successivo vedrete già come abbiamo 

deciso di impiegarlo, abbiamo già fatto dei progetti per impiegare la parte in conto capitale e anche parte 

dell’avanzo e della parte vincolata, e per quanto riguarda invece i 60.000 della parte accantonata per il conto 

contenzioso, che ormai è una cosa che si tramanda da quando almeno noi siamo insediati, prima era 120.000, 

poi era stata abbassata, a titolo precauzionale a 60.000, adesso la vedrete impiegata nella variazione che 

segue, perché s’è chiusa la disputa che ci imponeva di porre questa posta nei residui, e quindi nel prossimo 

non lo vedremo più. Se ci sono delle domande siamo a disposizione. 

SINDACO: 

La parola al Consigliere di minoranza Luigi Ravasio. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Giusto per avere un focus maggiore. Quando nell’elenco analitico delle risorse vincolate, i famosi 43.600 euro 

riferiti alle somme utilizzate dall’agevolazione Tari, in particolare a cosa si riferiscono? 

SINDACO: 

Quello che ha detto, il bando per (interrotto audio). 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

E invece i 76 dall’utilizzo del fondo espletamento delle funzioni fondamentali? I 76.200. Giusto per avere un 

attimo un quadro, perché così a titolo, si fa fatica a ricostruire, e capite bene che tutti gli allegati, anche se 

sono stati depositati per 20 giorni, ma entrare nel contesto diventa veramente molto impegnativo.  

SINDACO: 

Se vado a memoria, dovrebbero essere quelli del fondone, l’articolo 106 per mancate entrate dovrebbero 

essere quello. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Ok. E i 57 dell’eliminazione barriere architettoniche? 



SINDACO: 

Quello è in parte capitale, che stiamo già pensando a come impegnarlo. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Ed è quello che andrete ad impegnare da qui in avanti o sono già una parte di quelli utilizzati? 

SINDACO: 

No, non è stato ancora utilizzato. 

ASSESSORE ANGELO DEGLI ANTONI: 

Sono dei vincoli di legge, per cui ogni anno una parte degli oneri di urbanizzazione vengono accantonati per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche, quindi quello è l’ammontare totale di tutti gli anni, per applicarlo 

dev’essere svincolato. Stiamo pensando, siccome per quanto riguarda le barriere architettoniche, si va di solito 

sui marciapiedi, eccetera, visto anche le nuove, i prezzi purtroppo degli asfalti, stiamo aspettando di avere un 

congruo gruzzoletto, in modo tale da fare un progetto un po’ più compiuto e qualche centinaio di metri in più 

di qualche marciapiede e di strada. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

E invece, per quanto riguarda i progetti, i 108.072 progetti, col contributo dell’articolo 112, questo cosa? 

SINDACO: 

Allora, questo è l’articolo 112, il rilancio economico delle attività commerciali e sostegno alle famiglie, 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Va dentro a tutta quella parte che in parte è stata elencata prima, aiuto alle famiglie 

SINDACO: 

Sì, diciamo che abbiamo fatto diversi bandi, che hanno delle economie e nel corso dell’anno 2022, le andremo 

tutte ad impegnare, non li abbiamo portati tutti ma solo una parte nella variazione che ci sarà nel punto 

seguente, ma abbiamo già idea e in mente come poterli utilizzare nel corso dell’annualità. 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 



Sempre nei fondi vincolati che ha visto Lei, Ravasio, se guarda sempre nello stesso punto, sotto i 108, quello 

che diceva prima il Sindaco del bando dell’aiuto alle famiglie Tari, i 30.472 che vede di sotto, quello è un bando 

che vede, somme impegnate 2021, 3.100, somme trasferite 33.500, quelle somme le abbiamo inserite in un 

bando congiunto io e l’Assessore Senes di aiuto alle famiglie e per le agevolazioni Tari, che purtroppo è quello 

che diceva prima il Sindaco, abbiamo avuto adesioni per 2.000 euro. Adesso stiamo valutando, nonostante 

abbiamo abbassato tantissimo le quote ISEE, stiamo valutando come rimpiegarlo, anche perché il problema 

di questi fondi, come Lei ben sa, è trovare il modo di spenderli legandoli al Covid e aiuti alle famiglie, quindi 

stiamo studiando un altro bando per cercare di ridistribuirli, in modo equo. L’ultimo, effettivamente nonostante 

le fasce ISEE erano bassissime, non ha avuto un grande riscontro. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

L’ho sollevato volutamente, perché purtroppo mi rendo conto che alcune famiglie, nonostante c’è il ricorso 

bando, una certa resistenza a presentare eventuali domande, mettiamolo tra virgolette, “vergogna” di andare 

a chiedere magari qualche fondo, li fa rimanere un passo indietro, ed è il motivo per cui ho chiesto se avevate 

pensato un altro modo, per evitare, diciamo così, questa difficoltà a presentarsi o a bussare a una porta per 

chiedere eventuali sostegni. Ecco, era molto garbatamente voler evidenziare una situazione che purtroppo ci 

è stata in parte sollevata, in parte noi stessi davanti a questo, abbiamo detto, ma fallo che comunque non c’è 

niente di male, e una certa resistenza proprio nella risposta, e quindi abbiamo compreso che qualcuno se ne 

vergogna anche, ed era il motivo per cui abbiamo sollevato la questione. 

SINDACO: 

Sì, io invito proprio su suggerimento, quello che sta dicendo il Consigliere Ravasio, i cittadini che hanno 

difficoltà a presentarsi in Comune, chiaro che ci sarà l’anonimato e riservatezza in tutto quello che viene 

comunque trattato qui in Comune. È chiaro anche che non possiamo fare a cascata e a pioggia un intervento 

su tutte le famiglie, perché le somme, pur essendo, leggendole su quei numeri importanti, ricaduta su tutte le 

famiglie si parla di pochi centesimi e di pochi euro, pertanto non risolve il problema, ma soprattutto si dà il 

sostegno a chi non ne ha bisogno, evitando magari di darlo a chi effettivamente sta chiedendo aiuto in questo 

momento. Pertanto, la casa comunale è sempre aperta, noi siamo qua, anzi, ben vengano le situazioni dove 

le persone si presentano che hanno difficoltà in questa fase, che c’è la possibilità comunque di poterle 

sostenere. Se non ci sono altri interventi, io direi di andare a votazione, sempre per alzata di mano. Chi è 

favorevole? 



SEGRETARIO ZAPPA: 

Quindi 7. 

SINDACO: 

7 a favore, chi si astiene? 2 astenuti. Per l’immediata eseguibilità, chi è favorevole? Sempre 7. Chi si astiene? 

2 astenuti.  

Andiamo all’ultimo punto, Articolo 175, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024, la numero 3 dell’anno 2022, approvazione. 

La parola all’Assessore Sergio Spila. 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Sì, come è già stato detto, questa è la 3° variazione dell’anno 2022, ovviamente in premessa, ci sono 

l’approvazione della delibera del Consiglio Comunale del 30 dicembre, nel quale è stato approvato sia il DUP 

che il bilancio di previsione e la delibera della Giunta Comunale del 13 gennaio, nel quale è stato approvato il 

PEG. Ora, la variazione di cui andiamo a chiedere la vostra approvazione, ovviamente abbiamo ritenuta 

necessaria farla immediatamente, successivamente all’approvazione del rendiconto, sia per soddisfare le 

esigenze dei vari uffici, e quindi sono state fatte anche tante piccole poste, che avete visto nella 

documentazione, che abbiamo allegato per rimpinguare alcuni capitoli, e consta sostanzialmente di una 

applicazione di una quota del risultato di amministrazione, della parte delle spese d’investimento per 80.600 

euro, e parte di quelle somme vincolate di cui vi dicevamo prima, per 38.351, e l’applicazione del fondo 

contenzioso che ho appena citato prima per 60.000 euro. Nella complessità, la variazione di cui siamo a 

chiedere qui l’approvazione consta, un attimo solo. 80.600 euro, allora, consta, per quanto riguarda il Titolo 

2°, maggiori entrate per 41.300 euro, il Titolo 4°, entrate in conto capitale è 79.000 euro, quindi un totale, per 

quanto riguarda invece le uscite nel Titolo 1° delle spese correnti, un totale di 117.401 e spese in conto 

capitale, 208.600 euro. Questo è la totalità del piano di variazione che siamo qui ad applicare. Se ci sono delle 

domande, io sono qui a disposizione.  

SINDACO: 

La parola al Consigliere Luigi Ravasio. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 



Mi dispiace dover sempre chiedere le stesse cose, però entriamo un pochino più nel dettaglio, perché nella 

totalità, il cifrone dice tutto ma non dice niente. Quindi, se vado a vedere il dettaglio, ci sono n. riporti, che se 

gentilmente ci date qualche indicazione in più, giusto per capire, perché nel Titolo 1° degli organi istituzionali 

e spese correnti 35.400, a cosa si riferiscono, cosa avete in programma, ecco. Se gentilmente riuscite a darci 

qualche indicazione in più. 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Allora, Le specifico le macro-voci che le ho appena detto prima. Per quanto riguarda i 38.351 delle somme 

vincolate, poi se vogliamo cadere nel dettaglio delle spese in conto capitale, passo anche la parola 

all’Assessore Degli Antoni, comunque abbiamo 6.000 euro, abbiamo spese di sanificazione e altri interventi; 

abbiamo 15.000 euro dell’avanzo vincolato fondo, abbiamo fondo per interventi per il sostegno dello sport nel 

Capitolo 1668; poi nel Capitolo 1756 abbiamo posto 10.000 euro, sempre con l’utilizzo dell’avanzo vincolato, 

per la manutenzione dell’arredo urbano, e questo quindi, a manutenzione e abbellimento dell’arredo urbano, 

e abbiamo cercato anche in questo modo di utilizzare questi fondi vincolati, quindi legandolo alla ripresa 

economica e sociale del territorio e al fatto che adesso, con la fine di questa pandemia, si presume che la 

gente vuole utilizzare molto di più gli spazi all’aperto, quindi abbiamo collegato il Covid a delle spese per 

10.000 euro, con cui andremo a abbellire delle aree verdi; poi 5.000 euro sempre di avanzo vincolato, è  

l’articolo 21, il Capitolo 2166, Trasferimenti alle famiglie per minori frequentanti la scuola d’infanzia e abbiamo 

completato i 38.351 che vi ho detto prima, dell’avanzo vincolato. Per quanto riguarda le spese in conto capitale, 

eventualmente poi se vuoi passo la parola, gli 80.600, passo la parola ad Angelo. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Sì, Spila, giusto per capire, voglio dire, il dettaglio, così, ce l’avevamo, ce l’avevate dato, e grazie per avercelo 

dato, però quando dite, manutenzione arredo urbano 13.000 euro, cosa si vuol fare? Perché, ho letto che 

spendete per, posso immaginare, cioè, voglio dire, avete intenzione di cambiare le attrezzature o solo un 

abbellimento del pavimento del giardino dove andranno a giocare i bambini, giusto per renderci conto del 

valore di cui si sta facendo, del valore di cui si sta spendendo rispetto a quello che sarà l’effettiva realizzazione. 

Perché non è che siamo qui per fare i conti in tasca alla virgola, ma è giusto dire i 13.000 cambio le attrezzature, 

oppure vado a fare il tappeto verde. 

ASSESSORE ANGELO DEGLI ANTONI: 



Io faccio una carrellata di quelli che sono gli investimenti per un totale di 80.600 euro. Allora, 10.600 euro li 

abbiamo messi sul capitolo della manutenzione straordinaria del patrimonio, che è il grade capitolo che 

utilizziamo quando c’è da fare le manutenzioni quelle puntuali, e quindi ogni tanto va rimpinguato, perché qui 

banalmente, non so il capitolo che abbiamo ad esempio adesso utilizzato per ridipingere il pennone e dare 

una sistemata ai monumenti in occasione del 25 aprile. Poi, c’è 20.000 euro che abbiamo posto sul capitolo 

Acquisto attrezzature e automezzi per i servizi di vigilanza, questa è la quota parte del Comune messa in 

bilancio per la partecipazione a un bando relativamente al potenziamento della videosorveglianza. Da quando 

siamo qui, la nostra politica è quella di cercare il più possibile di utilizzare dei bandi. L’anno scorso abbiamo 

preso un bando di 21.000 euro per il potenziamento di quelle che sono le telecamere dei varchi, quindi con 

4.800 euro messi da noi ne abbiamo prese 21, quest’anno abbiamo poi implementato ulteriormente quella che 

è la videosorveglianza, a giorni dovrebbero sistemare soprattutto nella zona centrale del paese, è uscito 

questo bando e ci siamo buttati anche su questo bando, per un totale di circa 100.000 euro, e 20.000 sono la 

quota parte messa da noi. Poi abbiamo 15.000 euro sul capitolo del rinnovo degli impianti sportivi, e anche 

qui niente, andiamo avanti con quello che è il nostro programma, il nostro programma era il potenziamento di 

quelli che sono le strutture sportive; il palazzetto dello sport l’abbiamo sistemato prendendo un bando per la 

sistemazione del tetto dei serramenti e del cappotto, i lavori dovrebbero partire durante l’estate; siamo in attesa 

della risposta sul bando del PNRR per l’altra parte del palazzetto dello sport. Qui invece andiamo a mettere 

dei soldi per una progettualità che guardi all’intero centro sportivo; quindi, che possa fare una riflessione su 

quelle che sono tutte le strutture sportive attualmente in essere e quella che potrebbe essere eventualmente 

il (voce in sottofondo), di progettazione, sì, di quello che è il, diciamo, il completamento del polo sportivo. Ecco, 

noi siamo un paese un po’ particolare, nel senso che abbiamo la fortuna di avere le funzioni fondamentali tutte 

raggruppate; quindi, la funzione scolastica è raggruppata in questo che è il villaggio scolastico, si entra al nido 

e si esce in terza media, le funzioni sportive sono tutte allocate, diciamo, nella zona del centro sportivo. C’è 

25.000 euro sul capitolo degli interventi per la viabilità e asfaltature, questi sono la quota parte a copertura 

degli espropri per la realizzazione della pista ciclopedonale in Via Roma. Diciamo, quando siamo arrivati, ecco, 

abbiamo dato il là a una nuova progettazione che prevede adesso una pista ciclopedonale un po’ più larga 

rispetto al progetto iniziale, purtroppo gli espropri erano a carica dell’Amministrazione comunale, gli espropri 

prevedono il fatto che si allochi delle risorse e quindi questi vanno a copertura della procedura, e quindi 

speriamo anche lì entro la fine dell’anno di riuscire a fare l’emissione in possesso e poi a partire coi lavori. Il 

capitolo, questo Macchinari e attrezzature per la gestione del verde pubblico, niente, anche qui le nostre linee 

di mandate prevedono il potenziamento di quelle che sono le aree verdi aperte, quindi parchi, le aree pubbliche 



in genere; settimana prossima cominceranno i lavori di sistemazione del parco adiacente qui al Municipio, col 

potenziamento dei giochi, per un totale di circa quasi 50.000 euro, e invece questi sono soldi allocati per 

banalmente l’acquisto di panchine e attrezzature per gli altri parchi, quindi pensavamo al Parco Donizetti 

piuttosto che a qualcos’altro in giro, ecco. Andiamo in successione rispetto a quelli che sono gli indici di utilizzo 

dei parchi, quelli più utilizzati sono ad oggi questo del cimitero o a Largo Donizetti e parzialmente quello che 

è della biblioteca che andremo a intitolare fra poco. Questo è quanto, insomma. 

SINDACO: 

Penso sia stato abbastanza chiaro, se ha bisogno di ulteriori chiarimenti, Ravasio, di fatto abbiamo spiegato 

come saranno impegnati tutti questi fondi. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Niente, mi premeva capire qualcosa in più riferito al dettaglio su quello che aveva detto l’Assessore Spila, però 

vabbè, cioè entreremo, se ha ulteriori chiarimenti, altrimenti, 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Quali capitoli Ravasio? 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Il fondo sostegno sport in seguito emergenza Covid, i 15.000 a cosa si riferiscono? 

 

SINDACO: 

Allora, cito velocemente, il nostro centro sportivo, ma tutte quelle che sono le zone sportive, sono state 

costruite in momenti e con dinamiche diverse. Oggi vogliamo fare uno studio per consentire di avere una 

chiara idea di come sono utilizzati, degli sviluppi che possono avere, verificare tutte le utenze di chi sono a 

carico, per vedere se gli impianti sono tutti a norma, per verificare la potenzialità anche degli spazi che ci 

possono essere in uno sviluppo futuro, in modo da potere, a step, potenziare e migliorare quelle che sono le 

realtà locali. Ecco, questo è uno studio che vogliamo fare, che resta comunque agli atti e che poi può essere 

anche propedeutico anche per le amministrazioni future per fare degli interventi ben cadenzati, ecco questa è 

un po’ la nostra idea. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

(fuori microfono) Quindi questi sono studi di fattibilità migliorativa di quello che è l’utilizzo. 



SINDACO: 

È una complessità, a parte che è meglio che accenda il microfono, se no non resta agli atti, è una complessità 

di interventi, che, banalmente, se io in un impianto sportivo accendo le luci, oggi non so sono a carico di chi. 

Ecco, tanto per capire, bisogna andare a intervenire per mettere a carico, in base alla tipologia di convenzione 

o gestione dell’impianto, a chi sta servendo e gestendo questo impianto. Banalmente, ci serve ad avere un 

quadro generale di tutte le attività sportive. Anche in ottica futura. Prego, Consigliere Ravasio. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

L’ultima voce che mi premeva capire, Lavori di miglioramento idraulico sul territorio, i 49.000 a cosa si 

riferiscono questi? 

ASSESSORE SERGIO SPILA: 

Ecco, quella causa che Le avevo detto prima che si è conclusa, Fondo accantonato per totale 60.000, adesso 

si è chiusa la vicenda giudiziaria e quindi abbiamo dovuto pagare 49.000 e 11.000 sono le spese legali.  

SINDACO: 

Sempre in ambito sportivo, a conclusione di quello che abbiamo detto, se vedete proprio davanti a me c’è una 

maglietta, ieri abbiamo ospitato tutti i giocatori dell’Aurora della 3° categoria, un plauso da parte mia e da tutta 

anche la comunità, perché quest’anno hanno ottenuto un ottimo risultato, hanno vinto il campionato con la 

promozione in 2° categoria. Se non ci sono altri interventi, passerei alle votazioni, per alzata di mano, dunque, 

chi è favorevole? 

SEGRETARIO ZAPPA: 

Espinal, 7. 

SINDACO: 

Chi si astiene? 2 astenuti. Per l’immediata eseguibilità, chi è favorevole? 

SEGRETARIO ZAPPA: 

7. 

SINDACO: 

Chi si astiene? 



SEGRETARIO ZAPPA: 

2. 

SINDACO: 

Bene, in conclusione, come diceva, abbiamo terminato il Consiglio Comunale, come diceva l’Assessore 

Vicesindaco Degli Antoni, la nostra politica di ricerca di bandi ci porta sempre con un impegno da parte nostra, 

da parte degli uffici che ringraziamo, precedentemente, a metà di questo mese, abbiamo partecipato al bando 

per l’ampliamento della videosorveglianza dei parchi, un bando che, se mai ce lo aggiudicheremo, porterà ad 

interventi su diversi parchi con la videosorveglianza, il nostro impegno è di 20.000 euro, per un ammontare 

totale del bando di 100.000 euro, pertanto si riuscirebbe a fare davvero un qualcosa d’importante per il controllo 

dei nostri parchi. E proprio, credo, oggi, si parteciperà, se non è stato fatto, al bando di rigenerazione urbana 

con i comuni, com’eravamo passati in Consiglio Comunale al penultimo, con i Comuni di Sotto il Monte e di 

Carvico, dove l’ente capofila è il Comune di Sotto il Monte. Pertanto, in questo momento qua, siamo impegnati 

su più fronti, quello di far partire i cantieri che partiranno nel prossimo mese e quello comunque di essere 

sempre alla ricerca per migliorare, quando è possibile, con interventi, il nostro paese. Scusi. Prego, 

Consigliere. 

CONSIGLIERE LUIGI RAVASIO: 

Questo bando cui faceva riferimento, come rigenerazione urbana, cosa sta mettendo in atto il Comune? 

SINDACO: 

Allora, il nostro progetto, e diamo solamente il titolo, perché non è motivo, è la Casa della Cultura, pertanto è 

uno, questo, impegno da parte dell’Amministrazione di far crescere a livello culturale, partendo dai giovani, 

quello che abbiamo detto prima, però è un impegno importante perché Terno ha bisogno di essere riqualificata 

in quel senso. Ringrazio tutti quanti, l’appuntamento al prossimo Consiglio. Buon pomeriggio a tutti quanti. 

Grazie. 

 

 


